


Una delle cause principali delle crescenti disuguaglianze e della difficoltà di alimentare uno sviluppo sostenibile 
è l’incapacità di superare nel nostro Paese il Dualismo fra la sfera dell’Economia e la sfera del Civile.
Due sono i tratti di questo “blocco” che atrofizza il protagonismo della società e l’innovazione imprenditoriale:

• Il primo è un Dualismo in termini di contrapposizione. Una cultura dello sviluppo basata sui “due tempi” (prima 
creo ricchezza e poi la re-distribuisco) ha reso il ruolo del civile e del sociale (inteso come Welfare) come un 
ingrediente che abbassa l’efficienza del sistema e non già una precondizione per la crescita dei livelli di ben-essere. 

• Il secondo è un Dualismo in termini di distanza sia territoriale sia settoriale. Rinunciare ad una visione “olistica 
del valore” ha generato un impoverimento del tessuto sociale e del protagonismo del civile, producendo nel 
nostro Paese un crescente divario fra la dotazione di risorse economiche (reddito) e il capitale sociale (fiducia).

È in ciò il cuore del problema italiano. Non è certo la carenza di capitale umano, né di capitale fisico ad impedire al 
nostro Paese di realizzare il suo straordinario potenziale, ma piuttosto la separazione di società civile e società 
politica, per un verso, e la non sufficiente dotazione di fiducia generalizzata, per l’altro, la vera strozzatura 
dell’Italia. 

Per assorbire questo “gap”, che ha come evidenza l’impoverimento relazionale, la crisi di fiducia e l’aumento delle 
aree di vulnerabilità, oggi è indispensabile non solo rigenerare le istituzioni (GdB 2013), ma anche promuovere 
una diversa idea di sviluppo: uno “sviluppo” capace di superare il Dualismo della sfera Economica su quella 
Civile e Sociale. Rilanciare questa prospettiva è un processo che richiede un cambio di paradigma e una nuova 
stagione di “investimenti nel Civile e nel Sociale”.

Quest’anno Le Giornate di Bertinoro dedicheranno uno spazio ai giovani, in particolare agli studenti del 
Corso di Laurea in Economia Sociale della Scuola di Economia, Management e Statistica di Forlì e a tutti 
gli studenti universitari che desiderano seguire i lavori delle Giornate in videoconferenza e incontrare i 
protagonisti e relatori dell’evento.

Il tema della XIV edizione

dal  Dualismo alla  Co-Produzione
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Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile sono un’iniziativa 
rivolta ad un numero limitato di partecipanti.

•  € 450 + IVA
•  € 250 + IVA*

LA QUOTA D’ISCRIZIONE È PARI A:

• Partecipazione ai seminari delle giornate di lavoro
• Documentazione scientifica dell’evento
• Cena di venerdì 10 ottobre 2014 
• Pranzi del 10 e dell’11 ottobre 2014 

LA QUOTA COMPRENDE

Inviare la scheda d’iscrizione dal sito 
www.legiornatedibertinoro.it 
e copia del bonifico bancario a: 
sandra.savelli@unibo.it 

Il pagamento deve essere effettuato con Bonifico Bancario
intestato a:

AICCON Piazzale della Vittoria,15 - 47121 Forlì
presso Banca di Forlì - Credito Cooperativo
Coordinate Internazionali (IBAN):
IT30 X085 5613 2000 0000 0246 181
Codice Fiscale: 92038810401
Partita IVA: 03265500409

La fattura della quota d’iscrizione, al netto di eventuali spese 
bancarie, sarà emessa ed inviata per posta a pagamento avvenuto.

MODALITA’ D’ISCRIZIONE

L’evento si svolgerà nella Rocca del Centro Universitario 
di Bertinoro in via Frangipane, 6 a Bertinoro (FC).

SEDE DEL CONVEGNO E SVOLGIMENTO DEI LAVORI

PERNOTTAMENTO
Ogni partecipante dovrà provvedere autonomamente 
alla prenotazione del proprio soggiorno. 

Strutture convenzionate:

> GRAND HOTEL TERME DELLA FRATTA
www.termedellafratta.it
T. 0543.460911

> CENTRO RESIDENZIALE UNIVERSITARIO BERTINORO 
(CEUB)
www.ceub.it
T. 0543.446555

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA AICCON
Sandra Savelli 
sandra.savelli@unibo.it
T. 0543.62327   |   F. 0543.374676

www.legiornatedibertinoro.it

*Per le organizzazioni aderenti al Forum del Terzo Settore, 
CSVnet, Organizzazioni Socie IID ed a quelle facenti parte di 
IO DONO SICURO, Forum delle Associazioni Familiari, Alunni 
e docenti The Fund Raising School

per  partecipare



Le  Giornate di  Bertinoro
Il Laboratorio di studio e confronto sull’Economia Civile

I Soci di AICCON

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA 
DELLA COOPERAZIONE E DEL NON PROFIT

AICCON è il Centro Studi promosso dall’Università di Bologna, 
dall’Alleanza delle Cooperative Italiane e da numerose realtà, 
pubbliche e private, operanti nell’ambito dell’Economia Sociale, con 
sede presso la Scuola di Economia, Management e Statistica di Forlì.
L’Associazione ha l’obiettivo di incoraggiare, supportare e 
organizzare iniziative per promuovere la cultura della solidarietà, 
con particolare attenzione alle idealità, prospettive e attività delle 
Cooperative e delle Organizzazioni Non profit.

AICCON interpreta la società e le sue dinamiche attraverso una 
visione plurale dell’economia, una prospettiva inclusiva che supera 
il modello dicotomico Stato-mercato aggiungendo una terza sfera 
d’azione: la società civile. Tale visione valorizza il ruolo e l’azione di 
quei soggetti che perseguono obiettivi mutualistici e generali, quali 
la cooperazione e le organizzazioni del Terzo settore. 

Dal 2001 AICCON organizza Le Giornate di Bertinoro per 
l’Economia Civile, un momento di approfondimento e dialogo 
sul ruolo e le attività del Terzo settore, nonché un’occasione 
di confronto significativo per diverse tipologie di soggetti che, 
con differenti approcci, trattano le tematiche in questione: 
Organizzazioni della Società Civile (associazioni, fondazioni, 
cooperative sociali, ecc.), Università, Istituzioni e Imprese. 
La funzione de Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile 
è, quindi, duplice: da un lato, ogni edizione si concentra su 
questioni attuali affrontandole tramite un approccio che 

permette di analizzarle affiancando ai riferimenti teorici la 
presentazione di casi pratici; dall’altro lato, adottando un 
approccio proattivo, le Giornate rappresentano un momento 
prezioso per anticipare le sfide che i soggetti del Terzo settore 
dovranno fronteggiare, delineandone le determinanti.
Pertanto l’evento, che si designa come la “Cernobbio 
dell’Economia Civile“, è l’appuntamento di proposta e 
formazione più autorevole in Italia sui temi che vedono 
profit e non profit contribuire congiuntamente al processo di 
“umanizzazione” e “civilizzazione” dell’economia.



13:00   Pranzo presso il Centro Universitario di Bertinoro 

Saluti di benvenuto

ROBERTO PINZA, Presidente Fondazione Cassa dei Risparmi 
di Forlì
NEVIO ZACCARELLI, Sindaco di Bertinoro

Apertura dei lavori:
FRANCO MARZOCCHI, Presidente AICCON
MAURO LUSETTI, Presidente ACI, Alleanza Cooperative 
Italiane e Presidente Nazionale Legacoop 

Coordina:
GIUSEPPE FRANGI, Direttore Vita 

Intervengono:
GIANPAOLO BARBETTA, Università Cattolica del Sacro Cuore 
Milano
STEFANO ZAMAGNI, Università di Bologna
LUIGI BOBBA, Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali

LA MISURAZIONE DELL’ECONOMIA SOCIALE: 
UNA NUOVA MISSIONE PER LA STATISTICA UFFICIALE

GIORGIO ALLEVA, Presidente Istat

Le trasformazioni strutturali che attraversano la nostra società 
richiedono il passaggio da un Welfare Re-distributivo ad un 
Welfare Generativo, dove i beneficiari non siano considerati 
solo utenti passivi portatori di bisogni ma assetholder,  
ossia anche portatori di risorse. È necessaria una diversa 
visione della produzione dei servizi alla persona: l’ideazione, 
l’implementazione e la valutazione del servizio devono essere 
il risultato di un processo collaborativo, di co-produzione. Le 
persone destinatarie dei servizi contribuiscono a co-produrli, 
secondo una logica sottesa che sostiene l’impossibilità di 
“offrire aiuto” senza un diretto coinvolgimento del beneficiario 
stesso.

Dal dualismo 
alla co-produzione. 

Il ruolo dell’Economia Civile

VENERDÌ 10 OTTOBRE 2014    ORE 9:30-13:00

Sessione di  Apertura



Coordina:
ALFREDO MORABITO, Vice Presidente AICCON - Coopfond 

Intervengono:
ANDREA DI BENEDETTO, Vice Presidente CNA
STEFANO GRANATA, Presidente Gruppo Cooperativo CGM
RICCARDO MAIOLINI, CeRIIS - Luiss Guido Carli
EDOARDO PATRIARCA, Presidente CNV Centro Nazionale per il 
Volontariato
FABIO RENZI, Segretario Generale Fondazione Symbola
ALDO SOLDI, Direttore Generale Coopfond

20:30   Cena presso Enoteca Bistrot Colonna
Aperitivo nella terrazza panoramica

L’Economia della Co-produzione implica l’apporto di differenti 
risorse da parte di una pluralità di attori che congiuntamente 
lavorano per un fine ultimo condiviso. Le nuove risorse a 
disposizione sono molteplici e diverse: da nuovi settori di 
attività all’applicazione di nuovi modelli di business; ma si 
tratta anche di nuove combinazioni di risorse finanziarie aventi 
origine differente, piuttosto che di competenze plurime messe 
a valore da parte delle risorse umane presenti all’interno 
delle organizzazioni coinvolte nel processo di Co-produzione. 
Inoltre, tale processo di produzione di servizi si avvicina 
concettualmente a quello del co-operare, ovvero mettere 
insieme i mezzi a disposizione per ottenere un fine condiviso. 
La cooperazione e il Terzo settore, quindi, all’interno di questo 
paradigma economico, giocano un ruolo fondamentale perché 
intrinsecamente tesi alla co-produzione come modalità di 
azione per lo sviluppo e l’innovazione sociale.

Le risorse e gli strumenti 
dell’Economia 

della co-produzione

I luoghi sono uno degli strumenti “privilegiati” per attivare, 
mediante l’aggregazione di una pluralità di stakeholder, nuovi 
modelli di impatto sociale. La sessione vuole “raccontare” 5 
storie in formato TED di 5 luoghi diventati meccanismi generativi 
di innovazione sociale.

I luoghi della co-produzione
In collaborazione con Iris Network  

Coordina:
FLAVIANO ZANDONAI, Segretario generale di Iris Network

Intervengono:
MARCO CATALDO, Officine Cantelmo (Lecce) e CoopStartUp
ANDREA PAOLETTI, Casa Netural (Matera) Rural hub
DANIELA SELLONI, Sharexpo (Milano)
RICCARDA ZEZZA, PIANO C – Co-working (Milano)
GIANCARLO CIARPI, Direttore Generale della Banca della 
Maremma – Credito Cooperativo

VENERDÌ 10 OTTOBRE 2014    ORE 15:00-17:15

Sessione Pomeridiana

VENERDÌ 10 OTTOBRE 2014    ORE 17:30-19:00 

GdB LAB



13:00   Brunch nella terrazza panoramica

Introduce e coordina:
STEFANO ZAMAGNI, Università di Bologna

Intervengono:
ROSARIO ALTIERI, Presidente Nazionale AGCI
LEONARDO BECCHETTI, Università degli Studi di Roma 
“Tor Vergata”
ANNIBALE D’ELIA, Dirigente Ufficio Politiche giovanili e 
legalità, Regione Puglia
CLAUDIA FIASCHI, Vice Presidente Nazionale Confcooperative
CLAUDIO GAGLIARDI, Segretario Generale Unioncamere
GIOVANNA MELANDRI, Presidente Human Foundation 
LINDA LAURA SABBADINI, Direttore Dipartimento Statistiche 
sociali e ambientali, Istat

Conclusioni:
GIULIANO POLETTI, Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali

In questo quadro di ricerca di nuovi paradigmi di sviluppo e di 
nuove modalità di produzione di welfare, appare strettamente 
necessario ripartire dal concetto di responsabilità sociale 
condivisa, che intende evidenziare come alla generazione di 
politiche pubbliche inclusive debbano concorrere soggetti di 
diversa natura, agendo secondo il principio di reciprocità. Questa 
tematica, la cui rilevanza è stata riconosciuta recentemente 
anche a livello europeo con l’approvazione della Carta per una 
Responsabilità Sociale Condivisa da parte del Consiglio d’Europa 
il 22 gennaio 2014, pone al centro di un nuovo modello di sviluppo 
la necessità di un’assunzione di responsabilità da parte di una 
pluralità di soggetti nei confronti della produzione di welfare. 
Molteplicità di attori tra cui è possibile trovare, da un lato, la 
Famiglia, chiamata oggi più che mai ad essere soggetto attivo 
nella generazione di capitale sociale e oltre che di capitale umano; 
dall’altro, quello dell’Impresa come “locus” nel quale la persona 
realizza la propria fioritura attraverso l’attività lavorativa. 
Famiglie e imprese, in modo armonico, sono quindi chiamate a 
mettere in campo un’azione comune volta alla realizzazione di 
politiche pubbliche in grado di permettere lo sviluppo umano 
delle persone. Per tale ragione, la sessione conclusiva metterà 
al centro della riflessione una diversa visone di Politiche della 
Famiglia ed un diverso modo dell’impresa di produrre valore 
(valore condiviso) al fine di promuovere proposte di innovazione 
a partire da una nuova prospettiva di Ben-Essere.

Responsabilità 
Sociale Condivisa:

famiglie, comunità e imprese 

SABATO 11 OTTOBRE 2014    ORE 9:30-13:00

Sessione di  Chiusura
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